
La nascita dei partiti politici a Mola attraverso i volantini 
(a cura di Vitantonio Barbanente*) 

 

Le elezioni del luglio 1905 per il rinnovo del consiglio comunale di Mola si conclusero con la 

sconfitta definitiva del partito Noya-De Stasi, scosso da una condotta amministrativa disordinata e 

caotica, premuto da clientele e consunto da interne discordie. Tale maggioranza Noya-De Stasi 

vincitrice nelle elezioni amministrative del 1899 di strettissima misura non aveva resistito 

all’attacco sferratole da un gruppo di giovani professionisti, guidato da Piero Delfino Pesce e 

dall’ing. Pietro Clemente, che con minuziosa documentazione e lungi dal prevedere la 

strumentalizzazione che sarebbe stata fatta di quell’atto di accusa, ne avevano messo in dubbio 

l’onestà amministrativa. (…) 

La vita amministrativa si reggeva su due partiti che non differivano granchè nella composizione dei 

gruppi sociali e nella rappresentanza degli interessi, il partito dei Noya-De Stasi più vicino ai 

proprietari, e il partito popolare, capeggiato dagli Alberotanza, incline alla difesa degli interessi 

della piccola e media borghesia mercantile e agraria vogliosa di investimenti industriali finanziari. 

All’estrema la minoranza repubblicana e socialista. La prima si riuniva intorno alla sezione 

repubblicana che certamente esisteva a Mola sin dal 1905 e in seguito alla decisione presa dai 

repubblicani pugliesi, nell’incontro del 25 settembre dello stesso anno, di fondare nuove sezioni di 

partito nei vari centri, mentre il primo nucleo probabilmente risale alla fondazione della cooperativa 

molese promossa da Piero Delfino Pesce nel 1899; e coagulava intorno a sé anche i consensi 

socialisti nelle elezioni amministrative nelle quali era presente. (…) 

L’affermazione contenuta nel manifesto del Circolo Repubblicano Molese – sezione del PRI – del 4 

luglio 1910 “Ora noi siamo la Sezione Repubblicana e, per quanto ci è dato sapere vivendo a Mola, 

non conosciamo né una sezione socialista né una sezione radicale con cui fare i conti” non esclude 

l’esistenza di una sezione socialista a Mola, ma ne mette in dubbio l’efficienza politica e 

organizzativa.  

 

* V. BARBANENTE, (a cura di), Piero Delfino Pesce. Nel centenario della nascita, Edizioni Laterza, 

Bari, 1981, pp. 55-56 e 65-66 

 

Nota della redazione del “cdp” 

 

Il volantino del 1909 «I Socialisti» che qui pubblichiamo dà ragione a Vitantonio Barbanente, 

poichè quest’ultimo aveva intuito – in mancanza di prove certe - che nel 1910 a Mola era presente 

anche una sezione del PSI. Tuttavia è altresì certo che l’esistenza – sostenuta sempre da Barbanente 

- di una Sezione Repubblicana a Mola a partire dal 1905 è comunque priva di fondamento. Di fatto 

la determinazione assunta dai repubblicani pugliesi il 25 settembre di creare nuove sezioni non 

basta per attestare l’esistenza del PRI a Mola. Quella risoluzione esprime solo un valore di 

desiderio: ossia rimanda a un generico desiderio che può valere per Mola come per tutti gli altri 

comuni della Puglia! D’altra parte, c’è da chiedersi: qualora Piero Delfino Pesce fosse stato iscritto 

al PRI già nel 1905, avrebbe ugualmente ottenuto in quello stesso anno i consensi del partito di 

Alberotanza? Io credo di no! Piuttosto fu proprio l’iscrizione di Pesce al PRI nel 1909 - con la 

conseguente costituzione di una sezione del PRI a Mola - a produrre il contrasto fra Pesce e il 

partito di Alberotanza. Da qui ne consegue – sulla scorta dei volantini che qui pubblichiamo - che il 

PRI è nato a Mola, insieme al  PSI,  nello stesso anno: ossia nel 1909! 



 























 


